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LA FONDAZIONE BANCO DI SICILIA AL FIANCO DEL FAI  
PER UN GRANDE EVENTO CULTURALE 

 
Un grande evento culturale ospitato mercoledì 25 marzo in una cornice suggestiva come il Teatro 

Massimo di Palermo. Si condensa in queste poche parole il concerto palermitano di Franco Battiato, promosso 
dal Fai - Fondo per l’Ambiente Italiano e organizzato anche grazie alla collaborazione e al sostegno della 
Fondazione Banco di Sicilia.  

La serata nasce con lo scopo di reperire fondi a favore del Giardino della Kolymbetra nella Valle dei 
Templi di Agrigento e, perciò, rappresenta un ulteriore passo in avanti per la salvaguardia del patrimonio 
culturale e ambientale siciliano: un obiettivo che non poteva lasciare indifferente la Fondazione Banco di 
Sicilia che, presieduta dal professor Giovanni Puglisi, è impegnata a tutelare le bellezze paesaggistiche, a 
valorizzare i beni architettonici, a incrementare lo sviluppo artistico-culturale del territorio, con un 
occhio di riguardo alle dinamiche siciliane. E non si limita a questo: incentiva la ricerca scientifica, stimola lo 
sviluppo sostenibile e, non ultimo, promuove azioni di solidarietà. 

 
Il rapporto con il FAI, già consolidato grazie alla collaborazione in occasione dell’organizzazione del 

gala Roberto Bolle & Friends nel maggio del 2007, si inserisce, dunque, in maniera armoniosa nel percorso 
intrapreso dalla Fondazione Banco di Sicilia per lo sviluppo dell’Isola. 

 
La sede della Fondazione (Villa Zito, edificio palermitano costruito verso la metà del XVIII secolo) 

ospita il prestigioso Museo d’Arte Archeologica intitolato a Ignazio Mormino che custodisce collezioni di 
preziose maioliche prodotte tra il Quattrocento e il Settecento, di monete siciliane medioevali e moderne 
(alcune delle quali estremamente rare), di stampe e disegni (un migliaio di incisioni, xilografie, acqueforti, 
litografie, gouache, acquerelli e tempere e oltre cinquemila stampe contenute in libri e atlanti). Il Museo 
comprende anche una sezione filatelica che, tra l’altro, raccoglie rarissimi documenti postali relativi alle prime 
emissioni di francobolli del Regno delle Due Sicilie, una quadreria di oltre un centinaio di dipinti tutti di 
eccellente qualità nonché un’importante collezione archeologica composta da reperti provenienti da siti 
dell’area della Sicilia occidentale e in particolare da Selinunte. 

La biblioteca della Fondazione, dotata di oltre settantamila volumi con settori specializzati in 
archeologia, numismatica e storia della Sicilia, è oggi ulteriormente arricchita da una nuova sala, intestata a 
Franco Restivo, che accoglie i volumi donati dalla famiglia del noto statista.  

 
Numerose le iniziative attuate dalla Fondazione in ambito culturale (prime fra tutte il Premio 

Internazionale letterario Mondello – Città di Palermo, il Mondello Giovani, festival della letteratura 
giovane, e il Premio Pirandello) e nel settore dello sviluppo economico e sociale dell’area mediterranea 
(insieme ad Ambrosetti European House, la Fondazione promuove ogni anno un forum internazionale sulle 
azioni concrete in campo economico e politico che l’Europa può mettere in campo per il proprio sviluppo e per 
il contestuale sviluppo del Continente Africano). 
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